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ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

a nos t ra è una lo t t a per  il r i n n o v a m e n to po l i -

t ic o e soc ia le del P a e s e. n ques ta l o t t a noi v o-

g l i a mo l 'uni t à m o r a l e e po l i t i c a dei lavora to r i e 

di t u t t a l a n a z i o ne i ta l iana . Per  q u e s ta un i t à lot -

t i am o e, d a n do il v o to che d i amo, s i amo coeren ti 

con noi s tess i.
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ACCESO DIBATTITO NOTTURNO A MONTECITORIO: COSTITUZIONE E PATTI LATERANENSI 

Nell'interesse dell'unit à dei lavoratori e della pace religiosa 
il Partit o Comunista o aderisce a votare l'articol o 7 

La votazione si è conclusa alle 1,30 di stamane - L'art. 7 è stato approvato con 350 voti contro 149 

Sono intervenuti nella discussione De Gasperi*  Basso e i leaders dei principali gruppi parlamentari 
Solennità e quella del-

la .seduta di i dell'Assemblea 
Costituente. Solennità commista 
ad un senso di e attesa ed 
anche di : è infatti in 
discussione . 7 e lo -
mento che, in seguitolad uno dei 
pil i accesi dibattiti avutisi a 

, si , ha 
a la Quale non sfug-

ge a nessun o dell'Assem-
blea. 

All'inizi o della seduta il -
cidente i dà a del 
tosto . 7 o dalla 
Commissione: « Lo Stato e la 
Chiesa cattolica sono, ciascuno 
nel o , indipendenti 
e . o i sono 

i dai patti . 
Qualsiasi modificazione dei pat-
ti , e accettata, non 

e o di -
ne costituzionale. Le e con-
lessioni e hanno o di 

i secondo i i sta-
niti in quanto non o 
con o o ita-
J;ano. ' i con lo Stato SO-
LO i pe  legge, sulla base 
di intese, ove siano , con 
le e . 

Sono stati i a questo 
viticolo ben 18 emendamenti e 
po o ha la a l'on. -
la Scia ) che ha o un 
emendamento con il quale si sta-
bilisce che « pe  i i a 
lo Slato e la Chiesa cattolica po-

o e mantenute, in -
mine di , quelle e 
dei patti i che, nello 

o e nella , non con-
o con le e fondamen-

tali della Costituzione -
cana >. 

FCgli sostiene il suo emenda-
o mettendo l'accento sul 

o della piena à di 
coscienza di tutti i cittadini 

Lami Starnuti ) dà suc-
cc.<ì£vamente e di un emen-
damento con il quale si a 
i he « la condizione a del-
la e cattolica è discipli-
nata mediante i con la 
Chiesa ». e o 
invita tutti i i di o si-

a a e un emenda-
mento comune ed attacca la . 
definendo la sua a 

. 5 come una slida al pen-
o laico e o della demo-

a italiana. a che il 
suo o non à una 
eventuale votazione e 

. 5, ma à la questio-
ne dinanzi alle masse . 
 deputati . C. o vio-

lentemente e i li ammo-
nisce a non ; -

e può cosi e e con-
e a le e dei . C. 

che il o fu o con 
!o Stato nel momento in cui que-
sto a nelle mani di un o 
di . 

 Basso 
e successivamente la pa-

a Lelio Basso che svolge il 
seguente emendamento: « La Chie-
sa cattolica è, nell'ambito suo 

o o e indipendente.
i a lo Stato e la Chiesa 

cattolica sono i in i 
i ». l o del 

. S. . lamenta l'atteggiamento 
della . C. tendente a e 
una Costituzione a colpi di mag-

. o ave o co-
me il o emendamento -
sponda a tutte le esigenze solle-
vate n nome della a 

a dall'ón. i e dopo 
ave  negato che la pace a 
possa e a dal mancato 

o ai patti, e -
va come questa debba e 
dalla coscienza a della 
nuova .  questo -

e una votazione unanime del-
l'Assemblea. 

L'on. o (U. Q.) è un 
pochino più e dei . C. 
e e : « La -
gione cattolica è la e uf-
ficiale della a italiana ». 
Egli dice che l'emendamento da 
lui o  è « o di una 
lunga e scientifica *. 

l compagno o
a quindi il seguente emen-

damento: * e la seconda 
e del o comma con la se-

guente: " i con lo Stato 
sono , ove sia , 
pe  legge, sulla base di intese 
con le e -
ze" », e e le : « n 
quanto non o con -
dinamento o italiano *. 

Pajetta parl a in difesa 
delle minoranze religiose 

Questo emendamento — chia-
e a — è stato -

tato pe  meglio e la -
lotta à di coscienza e la pie-
na eguaglianza ci1. tutte le confes-
sioni , uguaglianza che è 
stata da più i difesa in que-
sta*  stessa Assemblea. a -

a come le piccole comunità 
j eligiose. pu  essendo in mino-

a abbiano legato la o sto-
a a quella italiana. Egli -

da a questo o la lotta -
tigiana condotta con gli abitanti 
\ aldesi di alcune vallate piemon-» 
tosi e la e subita da-
sii i sotto il fascismo. Egli 
« oncludc — a gli applausi — 
invitando tutti gli italiani a sen-
JTSÌ tali, o da ogni 

o fede . 
Lucifero e che la secon-

da e o sia aggiun-
ta . 14. 

i domanda la e 
. 7. ma non a la sua 
a  di e 

quella di Lami . 

 dichiarazioni di voto 

dell'ori.  Gasperi 

All e 10,30 e quindi la pa-
a l'on. e i che, -

dando di e pe  la a vol-
ta i dei limit i e dei vinco-
li imposti dalla à mini-

, a nella discussione 
is t i tuz ionale pe e -
ticolo 5. 

 cattolici, dice , sono 
la e a del po-
polo italiano. a e la 
Chiesa cattolica è un istituto che 
e passato nei secoli o 
mill e tempeste e che ha e 

o i suoi i con lo 
Stato e gli Stati o con-

i e i (a a si d i-
ce «  no »). Lo o di essi 
è andato e i -
so una a che e 
la . , a 

, non e o che -
so il semplice o ai patti 
la o eventuale modifica -
ga al o di e 
costituzionale. 

Egli à in e -
colo anche come o del Go-

, in quanto si è impegnato 
a e il e -
cano: «la a non è così 
consolidata da
alle e che il o 

e pe  quanto a la fe-
deltà del . 

Egli a questo o a 
il o dei vescovi alla -
pubblica ne sottolinea -
za pe  il o del regi-
me repubblicano. 

'La questione fondamentale è: 
se la a accetta o no la 
pacificazione a a 
con il patto. A questa questione 
si e votando sì o no al-

. 7. Votando no si e sul 
o e della a una 

questione a (a sinistra si 
protesta:  siete stati voi che 
avete posto la questione »). 

L'o.d.g. o — e -
e — e stato accettabile 

in Commissione o in Assemblea 
se ci si fosse limitati ad una que-
stione e e non si fosse en-

i nel o stesso del -
tato i e proteste a sinistra).. 
Egli e la necessità di ga-

e alle e e 
piena à di culto e di coscien-
za, e e o che 
senza la e evangelica, le na-
zioni non si salvano 

Egli conclude, o che -
gioni di politica a e di po-
litic a e consigliano 

e . 7 e -

na con l'esaltazione a 
compiuta dai i i quali ac-

o i ncn conventi (a 
; « F. Scorza e Feilerzoni »; 
, i e D.C. ap-

plaudono). 

 di Nenni 

 che a subito 
dopo, a che l'appello di e 

i ai i — è 
meditino sulle conseguenze che 
un voto negativo e e 
nei i della pace a 
e politica — non ha affatto modi-
ficalo l'atteggiamento del . 
nei i . 7. Vi si op-
pongono i di o che 
si o alla definizione del-
lo Stato laico, che, a , è 

Costituzion e dell a Repubblic a Italian a 
Art . 7 

o St-ito e la Chiesa cattol ica sono, c iascuno nel propri o 
ordine. i e sovrani. 

 lor o rapport i sono regolati dai Patti . Qualsiasi 
modif icazione dei l 'atti , b i la tera lmente accettata, non r ichiede 
procedimento di rev is ione cost i tuzionale. 

il solo che a la pace -
ligiosa. » 

C'è poi una qapstlone di co-
scienza: sotto il o c'è la -
ma di , ed ò molto -
no che il ti attuto non si sia po-
tuto e nel 1!)17, nel 1919, 
nel 1921, ma sia stato concluso 
nel 1929. 

La a della 1). C. di in-
e il o nella Costitu-

zione ci obbliga — e Non-
ni — ad e il o ed a 

e se non ci siano conven-
zioni che offendano le e li -

e coscienze. o ave -
messo questo, e a i 
singoli punti del , -
dendo e sviluppando quanto det-
to in sede di discussione . 

L'emendamento o — -
segue Nenni polemizzando con 

e i — fu o e 

o in sede di commissione. 
a dove viene ? si 

domanda quindi . Essa 
deve e a nella posi-
zione assunta dall'Azione Cattoli-
ca e dall'» e o », 
'.-he in caso di voto o ha 
lanciai'} a e la 

a della questione io-
mana. 

Votando o . 7 voglia-
mo a e , 
conclude Nenni, la a vo-
lontà di non e la -
ligione ed i . a noi 

i possiamo e che la 
a si fondi sulla « -

chia >̂ facendo un passo ind et ni 
n.-petto al . 

Lon. Bimani, » a dopo 
Nenni, a di e a e 

. 7 poiché a con i 
patti conclusa definitivamente ia 
questione . 

iti i s s i o \ i: \ i» o x u o 
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UN OROLOGIO CHE HA AVUTO UN'IMPORTANZA STORICA 

Subito fuori di Corsn Setnpionc 
siamo stati fermali ad un po>to 
di blocco partigiano. Ci avvertirono 
di stare nll'crl n perchè residui rii 
brinate nere e di tedeschi conti-
nuavano a sparare. Trovammo 
tuttavia la strada assolutamente de-
ferta 
non una macchina. 

 Como incontrammo w. 
primo f/n<j>po di rittachu i armati: 
t i dissero die in città «g i rano n?i-
corn «ili ult im i franchi tiuitori  del-
le oriyaic ncic. Ah'owia prose-
guito la nostra corsa fivo al cn i t r o 
della città; Como era mollo mor i -
mcnfain; r i era un iiitcn.f o r u f n i 
ri i ]jnrtif/i(ni i e di poj>r>f(;:ioin \ Cosi 
noi passammo j;c r  i n <;iialiiit(;!i c 
reparto partigiano in ynovimcnto 
il  che r isponderà a quel clic io 
desideravo. 

All a Prefettur a d i Como 
 fermare la macchina e il 

aimioncu io presso la
in una via laterale ed ins ieme con 
Guid o entrai nel vecchio edificio. 
 partigiani della scorta avevano 

l'ordine di non mirorcrsi , di a!feli -
dere nuor e dispos't iont. Barba 

l o dei compagno Togliatti 
La classe operaia è interessata a che /'un/7à politica e morale della Nazione non 
venga rotta - // nostro voto sarà dato per disciplina a una linea politica e secondo 
la convinzione che questa linea politica corrisponde agli interessi della Nazione 

a la viva attenzione dell 'As-
semblea il e dà la pa-

a al compagno Togliatti.
banchi dei deputati sono al com-
pleto: una e dei i 
si affolla nell'emiciclo o al 

e da cui a Togliatti. 
Egli, dopo ave o che è 

, al e di un dibat-
tito il quale ha e 

o non soltanto l'Assem-
blea ma tutto il , che i dif-

i i o la o 
posizione politica, incomincia con 

e o 7. 
<c o che sta dinanzi a 

noi consta di e . A -
sito della , il o o 

à un emendamento il 
quale à e o e 
posto ai voti insieme con gli i 
emendamenti dello stesso conte-
nuto i da i -
voli colleghi. 

Esso tende a e piena -
zia di à a tutte le confes-
sioni . 

 prima parte dell'art. 7 

Non abbiamo avuto nessuna 
dillicoltà. sin dall'inizio, ad ap-

e la a e -
colo. quella nella ditale si dice 
che o Stato e la Chiesa cattoli-
ca sono ciascuno nel o -
dine indipendenti e . Non 
solo non abbiamo avuto difficol -
tà. ma i colleghi della Commis-
sione o senza dubbio che 

e e è stata -
tata da me stesso... 

E qui i un
L'on. , i alla 

a e di questo o e 
o di e una giustifica-

zione , diceva che una 
giustificazione si può e in 
un o di o ecclesiastico 

le dispense che egli ha lodato. E' 
e pe  questo che io non ho 

o difficoltà ad e 
quella . 

o ò anche che quel-
le lezioni non o e 
soltanto da me. Veniva alle vol-
te e si sedeva in quell'aula un 
uomo, un ~ e . 
amico e o mio, Antonio 

, che. uscendo da quelle 
lezioni e passeggiando pe  il -
til e à di , 

a con me anche di questo 
: i i a la Chie-

sa Cattolica e lo Stato italiano. 
o a dei -

ti giovanissimi, i all ' ini-

zio della a a politica. 
e ci o di e 
quali o le i di quel 

o che a a a 
in n e in atto. o 
che i mi diceva che il 

o in cui si fosse o in 
a un o socialista, il 
o in cui fosse o un -

gime socialista, uno dei -
pali compiti di Questo . 
di questo , e stato 
quello di e completa-
mente la question»j , ga-

o piena à alla Chiesa' 
cattolica. 

o che la a e di 

questo o non e pe  noi 
nessuna difficoltà. 

E vengo alla seconda e che 
è quella a o della quale 
hanno avuto luogo i più ampi di-
battiti a o della quale si 
detci à fo o più 

e in questa aula. 

/ rapporti tra Stato e Chiesa 
l a in discussione è 

ouello dei i a Stato 
italiano e Chiesa cattolica. a 
di questo a noi non ci sia-
mo i  soltanto oggi, né 
soltanto nel o delle discussio-
ni in sede di commissione della 
Co?tit unione. 

a posizione del nostro
fissata dal V Congresso 

Fin dall'inizio del 1946, quando 
si tenne in a il V -
so del o o noi dedicam-
mo una e non e dei 

i dibattiti all'esame di que-
sti i e la a posizione 
venne definita nel o che 
io tenni al . -
temi di : « é -
nizzazione della Chiesa, dicevo io 

, à ad e il -
o - o nel o e e 

poiché un conflitto con essa -
e la coscienza di molti cit-

tadini. dobbiamo e con at-
tenzione la a posizione nei 

i della Chiesa cattolica e 
del a . La a 

anche 

qualunque attentato da qualun- lni quando ci si è chiesto di 

posizione è anche a questo - s i b m t à d i m a l i n t 2 ? 0 e i m pedi*ce 
posito conseguentemente demo- ' 

que e venga. 
e a questo ò esistono ol-

e questioni che o la 
Chiesa e che sono state e 
coi i .  noi. la 
soluzione data alla questione -
mana è qualcosa di definitivo ihc 
ha chiuso e liquidato pe  sempiv 
il . 

i i sono indis-
solubilmente lobati al . 
Questo è pe  noi uno 1 to 
di e o e e e nelle Coni-
che nazionale che non va -
duto se non pe  intesa -
le, salvo pe  ciucile violazioni che 

o l'ima e o a a de-
. Questa a posizio-

ne, a e netta, toglie ogni pos-

in i e nella Costituzione, pe
, cosi come sono, sia 

il o che il . 

Questioni preoccupanti 
e le questioni che 

ci o sono quelle del-
la  quella di e 

, sia del o che del 
. le quali sono \n con-

o con e della Costitu-
zione da tutti noi volute e -

. o e voglia-
li e di equivoci che posso-
no e o e l -

dal e o . 
i 

Voi mi e di
e all'on. i che sono stato 

allievo di quel , che l'ho 
o e che ho dato Tesa-

 di o ecclesiastico su quel-

tenuto nel 1912, à di mo che nella Costituzione italiana ; i t , f i u J l V 5 n 7 n lc 
venga sancita la a di c o - jd e„ a a e ^ chiesa cat-
scicnza. di fede, di culto, di 0]- ca 
paganda a e di 1 ' ' '" >-. 
zione . o que-' coerenza 

missioni. Questa j 
a un a e poneva un| o 

. i 

o che si e una so-
luzione del a o al-
la quale potesse e -
ta, se non l'unanimità, pe  lo 
meno la e a di 
questa assemblea. Questo infatti 

o che fosse , 
anzi indispensabile, pe  consoli-

e la pace a del o 
. 

n questo senso ci siamo mossi 
nelle i e nelle -
tive che hanno avuto luogo negli 

i . 

 cambio della firma 

e e sono state pte-
scntate. n una a che 
aveva e appoggio del-
l'on. o si passava dall'af-

e sono regolati all'af-
e « la a -

nosce e a i patti late-
i ?. Questa , pu

essendo pe i aspetti 
più tassativa , i an-
che più impegnativa . 
soddisfaceva tutt-via una di e 

e esigenze; il cambio della 
 che noi volevamo. Non sia-

mo ò i a e all 'ac-
o su onesta , così 

come non o i -
cedentemente a e un ac-

o su e e le quali 
tenevano conto di esigenze -
sentate da tutte le . -
sa l:i e . 

Sovranità dell'Assemblea 

 TUTTO

ste à come le à demo-! Come vedete vi sono qui aìcu-
e fondamentali che devono'ne i fondamentali al-

e e e difese o e quali noi abbiamo il e di j 
e i e alle quali j 

o che siamo i i i 
fino ad . | 

a e fondamen-
tale: la  delle li -

à di coscienza, di fede, di 
culto, di a e di -
nizzazione . l o di 

La ste.-'-a e no-
. in e o e mi-
. abbiamo sentito e 

 tutti. Anche i colleglli di -
te , quando sono in-

i nel dibattito, hanno -
conosciuto la fondatezza di alcune 
delle esigenze e sia da 
noi che da i colleghi. n i 
tempo ò noi abbiamo -
mato sin dall'inizio — -
do un appello che veniva dal 

sentito testé i on. e Gn-
e che vi a una 

e o — il o o a 

a che e potuto esse-
e accettata se non si fosse impe-

gnato un dibattito a di ve-
e nell'Assemblea. i . 

on. e . ma JÌÒ che ella 
ha detto é una .-valutazione della 
Assemblea.  dibattiti che -
dono o i dibattiti nella 
Assemblea, ma qui si decide ogni 
questione, qui ogni a deve 

e pesata, qui deve e va-
lutata. qui deve e accettata 

 Consiglio dei  ii  oggi 
. 2V — l o dei . 

oril a riunion e di domani tnattina. et* 
mitirr à tr a l'altro , ima «cric di decreti 
comportanti dei henrfir i economici per 
i dipendenti delle puhblirfi e amministra-
zioni. fr a i rinat i tono (l i ttatali . il 
personale insc-xantc e i l«tti«ti . 

Umm  totitìico. tmi »n"xì«-
mirri  italiani m UJÌSS. 

 2Ì. -  colonnello  Co-
 prenipoteniiaria tovitiico frr  il 

rimpatrio dti prifiionitTi,  in rupotta ad 
alcun* afftrmat'.oni drl  italia-
no Catparnttn. ha affermato che i pri-
tionieri italiani reititniti  al-
rilalia,  non mno solamente 12 512 hentl 
21.06*.  er*{nnnetlo Golil-on nttema poi 

 le autorità tovietiche hanno curato 
il  rimpatrio di  italiani hherati dal-
le truppe tnoietiche dalla prignnìa tedesca 

 centrate. 

 riami** *  del CJJf. 
. 2\ — Si è ricnit o e il 

Comitato e dei Prei/i , per 
esaminare la *itna»ione dei prrn i e «tu-
diare quei provvedimenti atti a frenare 
ra«crs» del o della vita.  Comitato 
far i nna relazione della discn««iope av-
venuta, nella riunion e del Con-itli o ilei 

i di domani. 

i eoupocmiione dtWOSU chiesta per 
lm mwestiont greca 

 21. — la conrxlratione 
di un.t tentone straordinaria delTAfem-
llea Generale delle Saiioni Vnite per di-
scutere la questione greca t stata richie-
sta offi dai senatori democratici Clau-
de  Glcnn Taf ter. 

 di Vishinsky a Sforza 
. 2"». — l >ottr.«e?rciano ari , 

Esteri Vi«hin*l»T . in ri«(>..-ta »!|*apj>rl?! > 
irc!iri2/at< > a- e Qr.attr o > dal o rir-
clt l">ler i farl' i "-forra , ha inviato al. 
i*Arnt>a*fiator r a a a una tin-
ta in cui « crm-itler a positi.amcnle cfce n~ 
rapprc*en fanti italiani «ia conrc««o .*, 
e-porre il propri o pnoto , j , ii«ta «ni trai | 

. Bonarcor*i 1 elio. lorenroni Bru-
no e Bottai, lutt i «rii imputati , chi io 
un modo e chi in nn altro , hanno af-

 dibattito non è 
tra noi e i democristiani 

Costituzione, pe  questa e ci 
soddisfa. Noi o tutte! 
le e che tendono a ! 

vttemavigatori 
. 2%. - n 

n questo sta il e so-
o della a Assemblea 

 (applan.fi a a e a destra). 
n ultimo, quando vedemmo che 

„  -„ . , . , . .nessuna delle e e 
e le coscienze dei a J a, e c h (? cj c o n ! ! C T l i J S e d i a v c . 

a a o di 
. . „ ,. ., , ,4 ;.->.-. f,̂ .̂ ..ella unanimità che 
bisogno pe  — "~ 

Seconda : conside-

. l ""? " " c 0 t,"  """-denti di tutte le fedi e , " ' , : , , " , , _ ' 
«rrrcs«.one dell on. Vendola. | , o r o , e , i b c r { à rfi  c u - ^  h a n n o ; 1° ^ « , a ' " £ » 

 degli mfofrrrafrarier i ,d b i s o g no per  esp l i ca re i l lo r o cu l to. i „ . . ^ " " * l w , 7 r , : , , < 

tale t r . W o rt:  pace, m conformità a!!a n ,*W ? r , ì <' « prr  la a q u e s t i o ne r o m a n a. ClOC n on VO- i „ ; n r n n ;j  nu~\(> Vn»atr . a 
procedura « l.c «-.ri definita .fai (Vn«i:l, n r ,p ,',r  «""«ratt o Par.onalc della categoria ì „ l i a m o i n n e ; s u n m o do r iapr i r e ^ „ - V n J l cìlh^  tit n ™ rrv 
de, , .!,--!. ì str r i ,. l - i  r<l interna-.?* Q l J C . - t a a l l e « t ' o n e C:U.?.One del d iba t t i to , ne mi 
pli F«teri ha- mlrattrnnl o «t-m.,nc a ra- i , , i r ' - n n» "ppre-rntan/ a di r-ur-t i . - i ) u c i .u i . t . , e , n v a l o r e 1 impor tanza, il 

: o voluto si e 
. - ... , . . . , e del , si discus-

«epmo al :namo definitiva la soluzione d e l - |se d c, ,a poj-sibnità di un e 
a con-

mettes-
peso 

i nella vita nazionale, pu  non di-
scendo in sostanza nulla di più e 

o nul'a di meno di quanto diceva 
o 7. Un e del o 

a ouesto scopo e in questo senso 
venne o da un -
le e ed esso soddisfa-

 Nel o de! dibattiti della jc«va i di noi ma anch'esso è 
ror.a o/jnrfe«e.  che era sfato «i-j . 2V - l compspno TerraciniJprimi ! S o t t o c o m m i s s i o ne e de l la -«"_.. _ , ,' „ . rtln:rt,n * ~ ' , „ „ 
a-Zafo 4 mesi fa a T.i-.ttad)ati tGiarya) ha ! Predente del Comitato o per  'i'rnmmi^inrtc  dei 7S nni r i c h m n l * " ™ a " n e r c s P ' n t o - N <m t r o -

| e . t i . .i deli» pio,cn.ù. che «i terrà « afiAn.^t T 1 n ^ T ' v a m mo d u n q ue n e m m e no in q u e l-
rraea dal 20 lajrli o al 20 a»y«to i<u\ h*  c o s t a n t e m e n te a t t enu t i a ques ti 

larvo Chir i eli \mr-n«rt-to n dlnrhiltrr .  «tori . <i è recata dal o del l a 
r.i e . e pli i "il i Af- ! *aT'?-_V*' r dichiarar e che il 1̂  april e p. v 
fa' i dreli >tati Trit i e iti l rancia «uri 
sviluppi drlt a eon'errn/a di . 

e l'nWim n termine «tahilit o dal Cornila 
to Centrale del Sindacato per  Tini/i o del-
le frattatire . prima di pa««are ad noa 
a^ifa.-ione di carattere nariorate. CU Stati Uniti  costituiti 

BtT.triA. ?->. - r nato 

ìJ,"^', 1!-  r,'r?rt, T r '*  co'""Ì"" r,\ii»1'  'doventi defii Stati tmti iflmlnnesia sotto la co-[ 
nhndf'e. l'accordo, che era staio si-

firmato o „ , „  lo preparazione del  mo».\l*£™ ]nìCnÌC P ° t r a 

 bilaterale 
a e 

che il o sia uno -
l'mento e e che solo bi-

e -

potto termine alla lotta frn fc.rre indo-
nesiane ed olandesi. 

 C.GJlt per i provvedimenti a favore 
degli statali 

. Ti — l a Confederatone del 
lavoro ha direno ojei nn» lettera a 
tntl i i . in«i«trndn «nlla necrosi 
t.ì di alleviare immediatamente le «Travi 
condizioni di disapio di tutt i i lavora 
tor i del o impicco. 

/( processo Amendola 
. 2Ì  — l.'ni!irni a di oppi del 

proee««o contro eli accre-«on drl deno-
tato Cimarmi Amendola, ha «i«to  in 
trrrnpatori o i imputati (>uidi (.nido 

illustrato , in una conferen/a-«tampa. il 
lavoro orjranirrativ o finora «volto per  la 
partecipazione al Festival di dncnvla 
riovani italiani . 

 aereo nel cielo di Veli etri 
. 25 _ All e ore n del r» 

marzo, doe aerri americani «ono venati in 
en!li«ione ael cielo di Velletrt .  memt>ri 
dejrl i ri*"aipapp i dei dne aerei «oro dere-
dnti . 
;417a e degli <  > 

. 2V - Si e riunit a '«ramane 
la Commissione degli < undici >. che ha 
a«ro|t»to le dichiarazioni del doti. Cìitm. 

Ventarmi , ragni Otello, llarrell i mei. afent» di bona, 

, ed anche nel mio -
vento e negli i degli al-

i colleghi del mio o du-
e il dibattito e sulla 

Costituzione e e il dibattito 
su questa e della Costituzione 
stessa, queste sono le soluzioni 
che noi abbiamo . 

Abbiamo ò sollevato in i 
tempo alcune e questioni che 
ci o e che hanno co-
minciato a i -

e — e in questo o 
col giudizio dato dal collega Nen-

ia e la via d'uscita che 
stavamo . 

Tra chi è il  dibattito? 
E qui bisogna -

? è ci siamo i 
ad un o momento in questo 
vicolo cieco? A questo punto e a 
questo o si pone un -
blema : a chi è il di-
battito? a noi e i ? 
Non . 

 colleghi di e -

na o alle volte come se essi 
o gli unici i della li -

à delle coscienze cattoliche. o 
non o che alcuno dei i 
di a voglia lascia o la 
esclusività di questa difesa. 

Anche nel o o esisto-
no dei cattolici e noi ci sentiamo 
e siamo i della à del-
la o coscienza. Tale à la 
difendiamo come o -
tico. , o e. se 
volete, comunista: non lasciamo 

ò ai i l'escluivi-
tà di . 

i e i che il dibattito 
sia stato un po' viziato dal fat-
to che è diventato un dibattito 
con voi. colleghi . 

e non lo è. n , il di-, 
battito è a l'Assemblea Costi-
tuente a e a e 

e dei i in discussio-
ne. Questa è la à che dob-
biamo e in faccia. a che 
cosa è avvenuto. E' avvenuto 
che e da tutti i i del-
l'Assemblea, o il . 
si è detto che un o -
tocco ai , in un -
to momento, nelle e -
tune, a e e possibi-
le e e dovuto e fat-
to. è avvenuto che questa voce 
unanime, o quasi, che usciva dal 
luogo dove siedono i -

fcontinua in 2. , 1. colonna) 

aveva de l lo che il  camioncino non 
poterà più proscf/nir e <*  clic in oyni 
caso occorrere, trovare un nutrirne » 
: ( ) p'm sicuro, più ]orte se aurora 
vi jo<w stola molta strada rin  per-
correre. 

i->a d'altro a iu t o luvr.s.sano tro -
rari 1 im a im ion di yninri i propor -
r lo» ! e coperto per non suscitare 
allarme nrlla  popolazione e soprn-
tutto per cr i far c clic potessero d'f -
fondersi voci, «rrcrt imct i t i che 
arrebber o potalo cot'ipronictfcr. ? 
l'esito della . 

 con Guido salii in
jetturn: fummo r iccrat i in «ti uf-
ficio da dod'ci persone, che cra>to 
Ì  ad «f lcndcrci , a r r e n i l e da

lavo del vostro arrivo. C'era una 
aria pedante, d'i ' icertrrr a dentro 

. 
Erano i membri del C'.f. A', p rò -

r ineiale. y!i esponenti del Comando 
p iami , le autorità amminist rat i r c e 
politiche. 1'  siccome dopo un sa-
luto a occasione tutti tacevano e 
ci (luardavuvo come asj>rttando 
qualcosa da voi io dissi: 

— Siete stati informati del no-
stro arrivo'.' 

Uno rispose: 
— Si, sinrno pint i informati ma 

vorremmo saprrc di che si tratta. 
Questa domanda non era p r e i i -

sta da vie; i iessnno elle si trovi a 
dover esa/iiirc*  ordine di 7ict!t -
ra mil i tar e si aspetta domande del 
(ìciicre.  io non vo lerò perdere 
tempo, ero calm'ssimo la t tar i a e 
dissi: 

— Si tratta dei gerarchi fascisti 
arrestati a

 dodici ; qimlcnno tos-
sirci , si guardarono in faccia l'uri 
l'altro.  Nei loro occhi io leggevo 
soltanto con fusione. Finalmente nn 
rappresentante del C'.  N. disse 

— Noi rernnicnt e abbiamo già 
concordato col Comando della 52. 
Brioni a di far  trasferire a Como t 
prtf/ionicr i per domani o dopodo-
mani. 

Non ro l e r o perdere la calma; ma 
quel t domani o dopodomani » ini 
suonò subito come «ti tempo lon-
tanissimo; era come se avesse det-
to « mai più ».  ancora una 
volta che a r e r ò un ordin e da ese-
guire, un ordine d'autorità supc-
riore egli organi pror incial i . Ho 
precisato ancora che vi erano del-
le ragioni precise, categoriche per-
che quest'ordine fosse portato a 
termin e nel più brer c tempo.
anche questa mia d icbiara ' ion e la-
sciò .«-ni ro l l i di quella gente l'in-
certezza di prima. Ncsruno e più 
irremovibile di chi non sa quel lo 
che m o l e. 

Complesso d ' in fe r io r i tà 
lo non so se tra quei dodici in-

dividui vi fosse qualcuno che in-
tendesse davvero portare a termi-
ne un suo progetto: ma sono per-
suaso che  volontà di guadagnar 
tempo che risultò anche più chia-
ra dopo il  primo colloquio scatu-
risse da un complesso di paure, di 
incertezze, di malsicura coscienza, 
«a complesso d'.nferiorità in-
somma. 

 come se la nuova  de-
mocratica. appena venuta alla
dopo la lotta c lendest ina temesse 
ancora la spaventosa ombra d'op-
pressione del passato, o ne fo**c 
dominata indirettamente: se non 
proprio dalla jtaura, dai suoi scri i -
poli particolari , da uno staio di t i -
mor  panico, diciamo.  anche per 

 pensieri io sentivo l'urgen-
za di portare a termine  mit i 
missione e coni'? /o*sc (jin;l o l 'or -
c'iire  càe a r e r ò r icrr i i t o quel la 
tor te . 

o r iet in e frasi rapitali , scon-
nesse. t elodici manifestarono ti de-
siderio di restare soli per decide-
re e Cuido ed in ci ritirammo in 
;i»i grande salone disadorno. C'era 
ini  tavolo al centro con alcune seg-
giole e ntent'altro.  finestre si 
aprivano sul cortile dove gli agen-
ti di polizia parlavano tra loro, fu-
mavano. camminavano avanti e in-
dietro. lentamente. 

 pioggia era cessata: di tanto 
in tanto anzi appariva, tra le nu-
vole. nn raanin di sole. Guido ed 
io ci scambiavamo le vostre idre 
comuni: ricordo che parlammo an-
ch''  dello sviluppo e della linea 
politica del nostro partito, lo guar-
davo sposso l 'orologi o ma role»-o 
esser paziente ed er i fnre , entro i 
l imil i del massimo possibi le, oflnt 
incidente. a da questo momento 
i l mio orolocio ha avuto una
te importante vello svolgimento dei 
fatti.  segnava anche quel tem-
po perso; segnava i l maturare di 
avvenimenti che avrebbero potuto 
rcr.dere impossibi le ti bnor*  c.*'! o 
della missione.  passò un'ora in-
tera pr'ma che l'ufficio  dove si era-
no ritmil i t comaschi si riaprisse. 

 mio orologio segnava appunto 
 10 meno un quarto. Vennero a 

dirci d'aver delegato due rappre -
sententi per discutere con noi r 
!« f : i se ne andarono in fretta. 

T e l e f o n a r» o o 

Guid o ed io. con i due delegati 
f o rn imm o o ed io dico 
ai due: * Voi c re te wn compito so-
lo: quello di procurarci un gros-
so camion coperto*. 

1 due promettono e se ve r ann o 
A cercare il  camion, dissero.
guardo ancora l'orologio che cam-
mina; sono le dieci ormai. 

Adesso siamo soli, in
Guido ed io. Tutti se ne sono an-
dati; t due delegati del  e 
del Comando piazza se la sono 
squagliata come gli altri, alla che-
tichella. Non sono cerio se torne-
ranno. Negli uffici  r ic in i si sente 
un vociar di gente, d'impiegati. 
Cerco, chiedo di questa o quella 
autorità: nessuno sa darmi una in -
dicazione; nul la .  il  tempo cam-
mina. 

— Tefe/oniamo a o — dico 
a Guido. Volevo che il  Comando 

O 
(Continu a in 2. pag. 8. colQnns) 
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tanti della Nazione non è -
ta ad e più in là. Questa 
voce non è a a -
te. n sostanza, on. e . 
in questo dibattito 6 mancato 

, il e 
o e ufficiale di Questa 

voce, che è la voce della Nazio-
ne, il quale .si sia o al-

a , le abbia detto quel-
lo che pensiamo e poi sia venu-
to a e a noi che cosa essa 
pensi. Noi non siamo i 

' a e che la a opinio-
ne, cioè l'opinione della -

a , sia l'opinione 
a . 

n questo dibattito, in , 
abbiamo .sentito l'assenza, the an-
che l'on. o lamentava, del 

. La a italiana 

o il quale si sentisse il -
e dell'opinione demo-

a e . a questo 
è e quel che succede in tut-
ti i paesi quando il o -
gente è un o del o di 
quello o (commenti). 

L'on. e i ha o qui, 
ed io «mi aspettavo che egli -
lasse come Capo del , e, 
in questo caso. o i applau-
dito. Egli ha avuto un unico ac-
cenno alla necessità di consoli-

e il e o ed 
è stato un accenno di tono un 
po' . Ad ogni modo, on. e 

, sappia che il e di 
questo accenno l'abbiamo com-

; anzi l'avevamo già -
so ! 

A e questo, i voluto 
che l'on. e i non -

non è stata né a né;se qui come ha , quale 

stiano o. anco meno, come espo-
nente della coscienza cattolica. La 
coscienza cattolica non si -
seca in un solo . 

o voluto che questo di-
battito fosse guidato da un -

e o di tutta 
la Nazione: cioè dal o Go-

, o e -
cano e dal suo . 

Questo non è avvenuto e dob-
biamo .

Noi siamo , ò pe
e la posizione a 

e e dei , a leg-
e il suo o o uf-

ficiale: « e o ». 
L'on. Nonni ne ha o co-

me d'un . No; -
temi di e coinè dell'espo-
nente o a -
te , come dell'unica 
voce dell'unico mezzo che abbia-
mo infatti pe e che cosa 
pensi la Santa Sede, la quale è 

a del i . 
insieme con 1 i di 

guidata in questo dibattito da un esponente del o a dello Stato . 

 voce della Santa Sede 

 vi è o a socialismo 
e Ja coscienza religiosa 

e le i a q t i e -l  q ui la m i a e di 
s to o o uf f ic ia le | vo to e i in un 

o d e l la S a n ta S e de n on a p p e l l o: i i ai c o l-
O e q u i v o c h e. 

o s o l t a n to o deg li 
i , i n d a te -

se, a l la e di q u e s to -

leghi soc ia l i s t i, ai co l l eghi di a l-
e , i n v i t a n d o li a e c o-

m e noi . L a cosa ò 
p uò a n c he e . s 

h l e ma « e - e in fa t ti noi v o t i a mo 
no .. e vi o le m e d e s i me af- t e n e n do c o n to de l la a -

. 
l 13 : » S i m i le omiss io-

ne ( l ' o m i s s i o ne del o al 
o e al ) s ign i f i-

e à non un s i-
lenz io, n on u na l a c u n a, ma u na 
m i n a c c i a, i : u na m i -
n a c c ia a l la p a ce , un pe-

o di a a ». 
l 19 d e l lo s tesso n i c - e: <> 11 d i -

 n i e go e v e n t u a le del o -
ba g ià n p a ce e l ' un i tà e 
del popo lo ». 

l ì O e il  de l lo - t esso m e-
?e: <  q u a n to si i di 
n on v o l e e -
l i s mo di , di n on v o l e

e in u na lo t ta o la -
l i g ione, se .si e s c l u de d a l l ' a l t. 5 
il . o c o s t i t u z i o n a le ai p a t-
ti l a t c m n e n s i. la p a ce a 

e o n on 
à ». 
l 22 di m a s z o: .«Se e 

si v u o le c he j i c s s i ma lo t ta a c a-
e o i il fa t i coso 

o d e l la , -
c hè m ai t a n to e di -

e i i , -
l e n d o li ne l la C o s t i t u z i o n e? ». 

N on vi è d u b b io c he ci -
m o di e ad u n ' e s p l i c i ta m a-

: n i f e s t a z i o ne di v o l o n tà a 
, de l la n C a t t o l i c a. 

\ d e l la S a n ta S e d e. Ed è q u e s to il 
' p u n to da cui d o b b i a mo . 

i c o l l e g h i, nel -
 n a ie la a pos i z i one, dal m o-
 m e n to c he t u t te l e q u e s t i o ni da 

noi e s o l l e v a te s o-
n<>  s t a le e e a 
q u e s ta e s i g e n za f o n d a m e n t a l e: 

1 n on v o g l i a mo c he s ia a l a 
e a d el o . 

'  e Cesare 

s p o n s a b i l i t à: e o b e-
n i s s i mo c he la à n o-

a è p iù e e di q u e l la 
di q u a l s i a si o o o s i n g o-
l o di q u e s ta A s s e m b l e a. E' -
t i te p iù e di q u e l la di 

o c he p o s s o no i 
c o me deg li i so la t i: -
l e L u s s o. d e l l ' o n. o o d e l-
l 'on. , p e  e s e m p i o, c he 
n on s o no a c a po di i i 

a o no l a p a ce a 
a del o del f asc i smo. 

p i i m a de l la d i s f a l l a? Si p uò d i -
, si p uò e c o me s o no 

a n d a te l e c o se . N on 
; c 'è d u b b io c he nel "23 q u a n do i 
 p a t ti i o
n o n o s t a n te t u t to il e -

' o c o m p i u to da u o m i ni p o l i -
t ic i d a a e di 
fede , o c o n c l u so 
i p q a : m o m e n t o, fece e sul 

o e — i l a 
; e a — a 
: f u n e s ta del o a m p l e s so di 

o e di . Su q u e s to 
n on c 'è d u b b i o; lo s o n t i m mo noi 
c he o la l o t ta a n t i f a-

; s c i s t a, noi de l la e a v a n z a ta 
del  p o p o lo i t a l i a n o. S e n t i m mo 
— n o n o s t a n te c he oggi* -
ti e < u o mo de l la 

a  d i c e n do c he :=i -
a a q u e l la \ ù c he e 

l a a di e u o m i-
ni b u o ni e u o m i ni c a t t i vi — c he 
< u o mo d e l la a -̂  fu i n -
t eso d ai p iù c o me u o mo -
d e n z i a l e. 

Foi l e cose , senza 
d u b b i o: q u e s ta a e 
si « l i u t i ' . q u a l c he cosa v e n ne c o n-
q u i s t a t a, q u a l c he cosa v e n ne c o n-
s o l i d a t a: la l o t ta a p e  la 

a e o la e 
si s v i l u p p ò; gli u o m i ni si s v i n c o-

o da q u e l la a i m -
. o a l la a 

di e ne l la q u a le a v e m-
m o a e c he l a 
p a ce a e ci fosse. 

V e d e m mo i n f a t ti n e l le e 
u n i tà e gli i c a t t o-
l ic i i con gli i c o-
m u n i s t i. coi s o c i a l i s t i; v e d e m mo 

:: n e l le e u n i t à, c o m a n d a te d ai 
i dei i capi -

n i , i c a p p e l l a ni , . 
. T u t to Ques to ci -

v a di e c he l a p a ce -
g iosa fosse s t a ta : e p e
o n e s to noi c h i u d e m mo q u e l la o a-
g i n a. Ne a v e v a mo n e s s u na i n t e n-
z i o ne di : n on so lo, ma 

' o a q u e l la e v i t t o -
a c he è s t a ta l a c o n c l u s i o ne di 

u n p a t to di u n i tà s i n d a c a le a l e 
e i i i del 

m o v i m e n to s i n d a c a l e: l a -
te c o m u n i s t a, fa e soc i a l i-
s t a. l a e a -
s t i a n a. 

Abbiamo bisogno 

della pace religiosa 
i ci fu il 2 ciugno. Ed a 

siamo di e , sia-
mo dì e a difficoltà nuove 
pe  iì o ; siamo di 

e a i economici e 
politici che sì stanno accumulan-
do e o in modo e 
più . Abbiamo bisogno della 
pace : non possiamo in 
nessun modo e a che la; 
pace a venga a 

, il o del e 
« pace -» e « a ». E' o che 
pe e la a bisogna esse-
e in due e che una delle i 

può e e — come 
fai tu. compagno Nonni — « noi 
non vogliamo la a *: ma pe

e la cu a basta esse-
e uno zo.o. i questo bisogna 

tene  conto. 
E da questa situa:.ione di fat-

to che esiste oggi, noi o co-
munista — che dal momento in 
cui  abbiamo o ad e 

e nel e abbiamo 
c avuto a i i obbiet-

tiv i fondamentali quello di man-
e la pace a — non 

possiamo . o 
tene conto delle condizioni di 

ti , e anche dell'on. o 
, che è passato in quest'aula 

come , a di un 
passato molto lontano. 

 nostra responsabilità 
politica 

i e che la a -
sponsabilità è anche più e 
di quella dei colleghi socialisti: 

è noi siamo a e con-
i il o più avanzato 

della classe , e è la 
a della classe a 

a in sostanza la sua azio-
ne a seconda del modo come si 
muove il o . a que-
sto a la a -
lità. 

 questo non è soltanto alla 
a coscienza individuale che 

noi facciamo appello, come ci in-
vitano a e i colleghi: noi 
essenzialmente facciamo appello 
alla a à politica 
ed al modo come noi o 
la linea politica che ci siamo 

i nell'attuale situazione di 
o del o . 

La classe a non vuole una 
scissione del e pe  motivi -
ligiosi. Essa non vuole scissione. 

a di tutto, a noi e i socia-
listi . e noi siamo lieti che. anche 
se noi o e 
dal o socialista, questo non 

à un o a i i 
due . a la classe a 
non vuole nemmeno, e noi non 
vogliamo, che si a un conflit-
to a i i comunisti e 
socialisti da una e e i lavo-

i cattolici . E' anzi 
o e e tutto ciò che 

è o aftinché questo ven 
ga evitato. 

Vedete, abbiamo letto stamane 
i di una votazione im-

e al o della C.d.L. 

di , dove $i sono avuti 
327.000 voti pe  i comunisti. 152 
mila pe  i socialisti o 10G.000 pe
i . , noi vo-
gliamo e che a questa 
massa di 100.000 i cattolic 

Egli a a lungo, e -
gomenta e in i 
e e di hegelismo. a an-
che noi abbiamo studiato lo he-
gelismo e queste e le co-
nosciamo e sappiamo anche* co-
me molte volte esse vengano ado-

e pe e una -
e a di cinismo, com'è 

quello di cui dà a questo 
e il quale ci accusa di non 

e una coscienza etica dello 
Stato è ci siamo i 
disposti ad e la a 
che ci è stata , e 
lui, come tutti sanno, pe  esal-

e i i del , e 
un o volume che, sf*  disse. 
ebbe il e plauso di -
joimi ! E" evidente che non ab-
biamo bisogno di e lezione 
i etica dai camaleonti. 

a eleviamoci in a 
: pania ììiajora cunamus! 

Anche in quest'Aula la que-
stione del o atteggiamento 
è stata "posta, e a di tutto, 
dall'on. o il quale ha det-
to: < Non* i i più a 

a dei comunisti -. Cosa sia 
a e co.-a sia , in po-

chiesa ivi esistente, pe  iì suo 
o politico e pe  il suo 

tipo stesso, di , a 
e vincolata aj vecchio 

o , che a un -
me di , di e 
economica, politica e sociale. 

 queste , gli espo-
nenti di quella Chiesa o 
di dove e le difese del 

e a o le masse 
, o gli , i 

contadini, gli intellettuali, che 
volevano e -
te. su una base socialista, il o 
paese e si o accinte alla edi-
ficazione di un nuovo Stato. Eb-
bene il nuovo Stato accettò ' Ja 
lotta, che non poteva , e 
vinse, e non poteva non , 
coinè non possono non . 

o le e del passato, -
mi che attuano e -
mazioni politiche e sociali, quan-
do que.-te sono e nella co-
scienza dei popoli e nello svilup-
po ste.-so delle cose. l socialismo 
vinse, e la Chiesa a ne 
subì, pe  un o di tempo 
abbastanza lungo, le conseguenze. 

cialista e la coscienza a 
di un popolo; il secondo che non 
vi è nemmeno o a un 

e socialista e la à -
ligiosa della Chiesa cattolica. 

Questa è la posizione di -
cipio che non solo giustifica poli-
ticamente, ma spiega in tutto il 
significato la posizione che -
diamo in questo voto. Noi voglia-
mo e e più evidente 
al popolo italiano questa . 
Quindi è inutile che voi vi po-
mato delle domando : è 
inutile vi domandiate cosa c'è 
sotto il o atteggiamento. 
Non c';> sotto o che quel-
lo che io vi ho detto. l o 
voto à dato secondo convin-
zione e pe  disciplina: pe  disci-
plina a una linea politica, e se-
condo la convinzione che questa 

e 11 o atteggiamento. 
Non è . a noi -
simo che vi è una questione di 
dissenso o che bisogna 

e dinanzi al popolo, noi 
stessi o il -
dum.  del , colleghi di 

e , abbiamo vinto 
già una volta un m e 
siamo disposti a e un al-

o e anche due o . se . 
t e ! a destra. 

Terracini richiumu all'ordine i'.4.s-
sembleaì. 

: . Concludo. Vi -
sti e i i tentativi di -

e a un voto di e mag 
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fcoiitiiiiicuioti c (lolla 1. impilici ) 

generale riconfermasse il  suo orili-
ne mulgrado gli accordi degli or-
gani procuuiaU di L'omo; volevo 
in oj;/ii caso che il  Comando ge-
nerale conoscesse la situazione. 

Guido esce dalla  pe
telefonare a qualche comando -

o della città e per ave.ie 
qualcfie aiuto, lo entro  un nfìt-
eia dove c'era l'apparecchio telefo-

e c o m u n i s ta ha dec i so 
di e p e  la a c he v i e ne 

a s o no m o t i vi i 
c he i n v e s t o no t u t to o 
p o l i t i c o del o . 

L a a l o t ta è u na lo t ta p e

po l ì t i ca è q u e l la c he m e g l io - ! " « sy « «a « ^ » ° / t l ( ' ?*?***  \w 
e ag li i d e l la n a -| ! ' f ' V ' n n n m ' ? T " ° ' ^ T i T 

/ . ione i t a l i a n a.  n o m i co e s o c i a l e. n q u e s ta l o t ta 
Si d i s c u te se à c h i e s to un i !1 0.1 v o g h a mo l ' u n i ta e e p o-

v o to o e se - h l , C a ^ 1 : u ' , t o n p n , , n a d l . t u " 
mo p u b b l i c a m e n te p e  a p p e l l o1 1 0 e- o ad e-**». <« t u t ta la 

a o q u a si u n a n i me - " " . " ° / " c c io la chiamata.  un 
t i 'colo in q u e s t i o ne ! "O'cio ampio, apollato di c i t tad ini 
q u a l c he m o d i f i c a z i o ne d e l le \ v h c J ' ; s' " '«"< ) . > ad uno,
n i t i l e e o o la ' ; " , " ! ! " ' , ' " ' "»' ' impiegata ver 

e di un o.d.g. s u c c e ' -l ' , ' T , " i ' " " 0 ! " ' ' S l " 
c ; , . n ; t „ „ i ; ,  .*„. . i „ . . . i- -, " i o con \ usa mente parlare di cimi-
s i \ o. i m o t i vi p c n q u a li i l o ,„  ,,; „ „ „ „ , , d i permessi di ar-

n o m i n a l e. l o v o to n on c a ni 
à s ia c he si vo ti i n o 

c he s e g u o no la . C. e la - j l i t i ca, n on è e fac i le -
n e n te m a s sa di 4-nOO.OOO i , ón. . A d o g ni m o do 
c he n on s e g u o no la J ). C . ma d i ' n on ho b en c a p i to se. q u a n do 
cui m o l ti s o no c a t t o l i ci a 
un o o o g g i . - q u a n-
do q u e s t i o ni così i s o no p o-
s te d a v a n ti a noi e q u a n do è n e-

o i n v e ce c he le e d el 
o s i a no u n i t e. 

N on so lo, ma io o c he l a ' p o s to (si o 
c lasse , c he noi q ui - . * , . . . . 

, o a l m e no q u e l la i '< marxismo di

el la u s a va , i n -
t e n d e s se e u na -
s i tà a la p o s i z i o ne c he d o v e-
va e le i. e se a v e s-
>e v o l u to c he noi ci c o l l o c a s s i mo 
un p o' p iù a a p e e 

G i à a d e l l ' u l t i ma i a t . h e n i e 
, la su u n / i o ne a c a m b i a t a ,' 

e nel o d e l la a n on a b-
b i a mo v i s to d i l a n i o ^ 

n o i c-i 
e e e te ) " ' * m n t o n n n i s tessi s i a mo i 

i ; a b b i a mo v i - J  ,-, ,  fino a l l ' u l t i m o. S i a mo oggi q u e l lo 
s to i l s e n t i m e n to o e : i - c o l l e -1 i n e s j ; i m o s t a ti i n t u t ta la l o t ta 
c o me s t i m o lo a l la lo t ta d e l l es h l c , e l l a j X c - (interruzioni <*jdi e e in t u t to il o 

i ma. -se d e l la p o p o l a z i o ne i a , " " " " " ) l a a a t dj e i d o po la 
di t u t te le i d e l la , pe

te di essa c he noi qui -
s e n t i a m o. è a a c he s ia 
m a n t e n u ta e a l ' u n i tà 

e e p o l i t i ca d e l la n a z i o n e, 
s u l la b a se di u na e s i g e n za di -
n o v a m e n to soc ia le e po l i t i co -
fondo. i q ui a la p o s i z i o-
ne c he noi , e c he è 

e e d e l-
. 7 nel t e s to c he ci v i e ne 

. 

 camaleonte

E qui i finito, i 
colleghi, i finito se la posi-
zione del o , in que-
sta discussione e o nel-
le i che hanno avuto 
luogo nei i , non fosse 
stata al o di una e 

Vjattenzione e sulla stampa e nel-
a ^Assemblea. 

i di e qual-
che minuto a all'esame del-
le e e obiezioni che ci sono 
state mosse, tanto più in quanto 
ciò mi à eli e me-
glio i i i e e 
il succo. ò da e gli -
ticoli come quello che a 

o o un- insigne cama-
leonte.. il signo o , 
il quale si chiede cosa ci sia sot-
to l'atteggiamento dei comunisti. 
eventualmente i al voto 

. 5. oggi . 7, nella -
ma in cui viene . 

, molti o vo-
luto che o stati i comunisti 

a d i f esa d e l la a soc ia l i s ta 
' m i n a c c i a ta ne l la s ua e s i s t e n za 
! d a l le e d e l l ' i n v a s i o ne t e d e s ca 

e f ase : - t a. 
, s a p p i a mo t u t ti c he oggi 

a e q u e s ta b a t t a g l i a. N o. e s i s te in a un e di l i -
à a e c he il e s o-

c i a l i s ta >i è o n 

l e / 

 su 

il 3» articol o di WALTER AUDISI0 

A A 
O . 

: noi c o n d u c i a mo so lo l e 
b a t t a g l ie c he ci a d e b b a no 

e c o m b a t t u te e. q u a n do -
t e n i a mo c he p e e la 
u n i tà po l i t i ca e e d e l la N a-
z ione d e b ba e a u na d e-

a p o s i z i o n e, la -
mo e l o d i c i a mo , a s-
s u m e n d o ci t u t te l e e j 
s a b i l i t à. ' 

A n c he l 'on. N i l l i ci ha fa t to 
o g g e t to d e l la s ua a e d e l l e! 
s ue b e n e v o li . L ' on j 
N i t t i s 'è l u s i n g a to di i u na 
p i cco la l e z i o ne di -
ne del . , noi 
s i a mo e d i s p o s ti ad a c c o-

e l e z i o n i: , q u a n do si 
a di u na l e z i o ne di -

s mo d i l e t ta a l lo s c o po di e l a b o-
e l a a p o l i t i c a, q u e s ta 

l e z i o ne ce l a d i a mo da n o i. l 
, e N i t t i , se e l la -

d e, a l l o s c o po di p o t e -
e a q u e s ta , .di e n-

e nel o o ) 
l e e l e s o no e 

t e c o n c i l i a b i le con q u e s ta . 
Q u e > t o. co l leg l li . 

è il p u n to al q u a le v o l e vo -
, è c o n t i e ne d ue i n s e-

g n a m e n t i: i l , c he n on vi 
è o a un 

e e p e e 
l a v a l i d i tà d e l le i 
dei i . o -
c a to a di e c he è 
s t a to u no s v a n t a g g io p e  noi a v e
d o v u to e con voi e n on d i -

e con e . S o no 
c o n v i n to c he i n u n ' A s s e m b l ea di 

i i i s t a to a s c o l-
t a to s i no a l la f ine con p iù s o p-

e (i l o , i c o m-
m e n ti i E centro). 

: Si è i 
u na m i n a c c ia di un , 

e s o- di un p l e b i s c i to c he -

e per autoveicoli ecc.  ti 
tempo . fui in co i i iamci i-

C con o alle
iHircvo c restare solo; 
l'ufficio ehi adesso a ti allato d'un 
centinaio di .  l ' im -

 ili  far sgombrare ed egli 
)a del O megl io.  piccola 
folla  mi'i illf^*'  rftta; si 
sono fermati in mezzo all'ampia sa-
la e guardano. Allora sono -
l'ciuiic i m con un po' di energia: 
ho detto che si trattava di pochi 
minuti e tu t ti uscirono abbastanza 
i» .1 . 

e i.ili ' i i i, ! la cci i i i i i imii -
- i t ' t i e eoi i'oinnndo generale. 

a i n e q u i v o c a b i le 
tea pn.sente al Comando la i^-

tii(/:i(in e e chiesi se e (/(i me 
ricevuto doveva r.:cnersi st ipei .OJ e 
a qualsiasi dec is ione loc«!«\ La i i -
siAista ju risohiia. utìi i unitiva ed 
ineqiuvonibde. / . ' inno le
mi guardo intorno nei corridoi. .:ju--

o di iinoutrare uno qv.als.a ,i 
det partecipanti alla : c d<"l 

; . Scendo nella 
via, cerco di (Juicio i ci.i.-(i,;e 
e in oltre un'ora.  avv.cino «i -
'lyici  di scorta che atti taluno d i -

s i a mo c o n v i n t i, v o t a n do in q u e -i i di partire. (A ; 
s to m o d o, di e un e « chi e venuto in mente la *to-

o la c l a s se , o la " '"< i dei due funzionari di polizia 
c l a s se , o il p o p ò- inessi al muro dalla mia scorta'.' 

n a z i o ne i t a l i a n a. o l e 
e c he i m p e d i s c o no l a -

j ^ o n j Z a z i o ne di q u e s ta u n i t à! 

ci s o no in noi i f  m i e ? t ; i u n i t ; ) ' ^ ! l o t t i a mo 
i . c o m m e n t i; i °- l i a , ! u ° ' ' v o to c he d i a m o, n on 

o n u l l a cu noi s tess i .! 

f in e d e l la . S i a mo oggi q u el 
c he o d o m a ni n e l la l o t ta 
c he o i n s i e me a vo i . 
a c c a n to a voi — se v o l e te — o in 

o con vo i . .>e à n e c e s-
o p e  la e e la -

n a s c i ta . 

l o i t a l i a n o, o la a 
e l a a e o la a 

. , ' n s i-
. 

La seduta notturna 
La seduta a s'inizia, in 

a un po' agitata alle 
22 . o ha la a 
l'on. , il quale a 
che ciascun deputato e vo-

à secondo i dettami della -
a coscienza: egli a a nome 

di coloio che o a e 
? ne - e le -
gioni. Anche Sforza à a fa-

e e lo dice e in una 
.-; ; '.  .*  di voto. i ni 

a di e stato uno dei 
, lasciando gli . ono-Jcinquo i che o 
e Nitti . ella ha detto una o il , appunto in 

sa che io non accetto e cioè che 
i i socialisti noti si conci-
liano con l'esistenza della -
ne e con la coscienza . 
Questo non è : e questo è 
il punto di indole e e di 

 religione

e d el o ' c he 
ne e a n d a to a . 
oggi , i n n o me d e l la p a ce 

, à a . 
L ' o n. e a l ' i m p o s t a z i o-

ne n a ta pi v o to da e : 
o c he i o o i i , -

. ini i : e. o la 
a f e de a a c he 

V i è u na so ia a in o a n o me del è a c c o l to da i a p p l a u si dei 
p o s i t o. a o a u t o n o n v s ta a c he 
S o v i e t i c a. E' c v i d ^ t e c he à . Umberti/ Colosso 

o de l la s ua e s i s t e n za a o . 7. o 
ne S o v i e t i ca ha d o v u to n a l c u ne s ue b a t t u t e, u na v i -

e i . n c o - j v a ce e da e dei d e m o-
sa è a v v e n u to in q u el paese' .' . A n c he Gasparotto d i - m a n do c h e. se o d o v e s se 
c h i e sa a , l ' u n i ca a c he à o . 7.1 e t u t ti o c he h an -

e 23 e la a Lan-
dolfo  c he a l e a 
g i oni c he o i l , s uo 

o e a v o t a  c o n-
o o . 
L ' o n. Selvaggi (u.q.) a 

m o l ta e m o z i o ne d i n n a n zi a l l ' a t to 
c he s ta p e . e sul 

e <« o » . 7 
e a c he à a . 
c on q u a l c he a m e n t a l e. 

 i i c he o 
o a l ' on. . A n c he 

Grilli U à o p e
m o t i v i i e po l i t i c i . 

o o i n d i p e n-
d e n t e) à a e e -
t a n to à l 'on. S c o t ti ( u n i co -

e del o d ei C o n-
t a d i n i ). i ( d el o -
s t i a no S o c i a l e) à . 

S u c c e s s i v a m e n te e l a p a-
a i l soc ia l i s ta o n. Tonello, c he 

. i l i -
de c on m o l ta à e T o n e l lo 
d o po a v e o di n on e 

e c o me h a n no d e t to i 
i , e -

 guruuttrvi che si tratta sid-
o ci'iinci .  pro-

prio dai partigiani apprendo che 
Guido, un'ora prima era o con 
'il mici macchina, insieme con

) e m l'iiiifisti i sen i li lasciar 
 de t to nulla. 

"Ancor a un minuto. , 
Vedo lilialmente, sul portone del-

la  un membro del C.L..W 
 come sorpreso di rivedermi: gli 

chiedo del .  Vedrà che ar-
riva dice - - iì m o m e n ti .sfinì ; 
non piu, tardare più di e m i -

l a to m a le dei , e p o p o-
l a s s i m o. 

a di e.^se s e m i ne s t a to 
o d e l la fede c a t t o l i c a, m a, 

di n on a v e  m ai a v u to ccce. -s ivei ' " " ' . * - ' " " " le 11.5; gh j ucc to t e d e-
s i m p a t ie pe  il . Si o p p o ne f.'' ' orologio. Ora starno io t> quel~ 

. 7. è s o g na u na e 
p u b b l i ca in cui i c i t t a d i ni di t u t te 
l e c o n f e s s i o ni s i a no e 
e g u a l i. 

A l l e 24. d o uo mm e d i c h i a-
e di Bordon, c he à 
, si dà in iz i o a l la v o t a z i o n e. 

i i n v i t a i i 
di e m e n d a m e n ti a e se 
i n t e n d a no  o . 
Della Seta, l o a p u  v o t a n do 

o . 7; Lami Starnuti. 
Calamandrei, Bassano ed i si 
a s s o c i a n o. o i :
tricolo e

Si m e t te ai vo ti l ' o m e n d a n i e i i to 
 Gronchi a c he i j lata di n e n ie "ma soltanto tra me e 

d . c. si , , a m e- fui. a insaputa di tutti, si svolgeva 
no c he n on ci s ia un m o t i vo d i j Q ' " ' / dramma.  miei partigiani 

a q u a l u n q u i s ta ai d e- guardavano.  piace confermare 

l'uomo, viu, vicino all'alno ad 
aspettare il  camion.  mano che 
passano i minuti i nostii rapporti 
si fanno sempre pj,', asi>ri. p,n du-
ri;  a un certo punto bastava che 
tirassi inori l'orologi,, dal taschino 
perchè quell'uomo corresse su ; »
(e- .scii/e della  e ritornas-
se stilliti » dopo dicendo: - Ancoia 
un minuto ... /.;<,/( e non sapeva 
che p e  me ini m i n u to non n 
essere un temno breve i a 
d o v e va l'.-.scic un m o n i t o.  ne ves-
sarono cinque di minuti, ne passa-
rono anche dieci.  quell'uomo can-
linvavn a salire e a scendere te -
le della  e ripeteva:  Un 
minuto ancora ... /.« i-;n a afjol-

i l ' e m e n d a m e n to ha un 
e e s t a t i s t i c o. 

Selvaggi a c he i q u a l u n-
q u i s ti v o t a no p e  l ' e m e n d a m e n to 

, in q u a n to s o no c a t t o l i c i. 
L ' e m e n d a m e n to è o c on i 
vo ti i d ei so li q u a l u n -, 

i qu i= t i. | 
! . a n o me d e l la C o m m i s --

che avevo assunto ormai un nftc<.i-
a i n m e n to ed un tono che i n?n-

o dul i l i i sul ln t volontà. 
 vi erano jiaròle tra noi due; 

bastava la lancetta del mio orolo-
gio a far correre quell'uomo su e 

]giu per le scale. 

La ricerc a d i un  camio n 

Caatrs  P ia t i r i N i r i - kmno i r ò dcr.ntto 
»ltr » » pir l i t e r . Altr *  gr i f i l ' i -a ' t 
»-inf> sia'.» rne«5e i j l ' i n f a d t i Anifnfl l i . -
*"!! i e ( a l l i . i qui l i c»r.?jroa.i i r 
la ainrl c d'  v c h i n Pi X»?i. in nn m i p o 
t t j f« t i . e di F.  tilt  Ar.tfalinf . 

i , « d' i  fri - i
i O'pfdat i P ie l i t i , rhr fa arrotit i » ptt 

furt.i . r  «tato irr i ri>a-Ì33.n! i a O ae«i d: 
re. lave-!». 

l a S i . r r . l t . connuic i; <hl 27 n-rr . al .% 
. i t-oasuaatori p?!rniv > prf i«ar » ' tr. 

T>0 di farin a di a a *ild o rati^n e pan* 
pfr  i gk.rai da! 12 al 21 iirln« n r . m. (ji^r -
B , r.ia i l tsuao di prflfTaafSi o n. 6. 
Preti *  !.. 27 al l j . 

i Caa ia i le di Caaiazo la?..mi r i » 
r.ì TJCrfC  prr*< 0 gli Jpjrr i i PruTti^a . 
«Vita fonptratit a « i l-aiial » ». d.-lla 

» « l TranT-.rrr '  * di altr r  r»opr-
{ j 'U r  «arim.i in m i i l i faji'.' i b:aa-li al 
p i f v a di . . 

l i C.l.T.A. «-«aiaira 'le l i Pera ».ia S. 5:1-
tn i rn-p.r i t'r.jbrria . « i t t»r; a p:r!r.3jiT a f,s« 
a p ia S i s t i i ^ i d*l Ci'r , da d o s i si rS ' t l c t r i 
' *  p»' '* 3' *  4ai «-api ln* a "". i r.tutt n i a i l i 
e la ta.-iSa «ari r i a t t a da  ? o 'a !.. V 

 Canitat i ptT l ' t r tx ic l t d-1 s s a i c r s ta a 
V a n i i : , f i i raprr«fr.tam i d' i rar i partit i 
«i « .ni r " i t i sc l l ' l r r i t :» * . t t a a ' f r l r i r a l e 
» f-'i'.i  « « l ' i ( p i l r  arr i p*r » c.'f.u-
T.'.TC  il n\'n p i l i /a l e n e rrn i . . 

- V i t i P « t i | i i i l - . «»!!;ai3il» driraVrl . 
r r j  i ri-a i dri » p i r i j i i s i e i r.̂ <>a«-

i t fS ' : i ì r *3 f r . 

Calla - Tua U Bi««-:!a i' r<i f'fra'.t  Tii}i 
> «:»!» a l l i r t i l j . «aSal-i «.<>.-«». !a r»* a dr t 
^ ia: ; . f r '  i c r i ' O  t i j a i «fjrrU.-. » dt l -
r«f.». 'a! « c i l i a r e  f*!: n ». 

^ j Doro  ! o di un , 
T - 11  irrìd i pellicole ! 
Lo o alia ic i i
minaccia di !  1 . : : .1  r i 

 r t r e T\ . 

.-.i 1 < ! 

1  . ,  1 Alle 1 !.?(). con grande fracasso e 
i S . o ne 5. a o le--J , , „ . . „  ,. , , „ „ „  , . ™  £ 
, m a n d a m e n to  A iesso a i ; , , ,, vecchio, scassato camion a cc.r-
| vo»i 1 e m e n d a m e n to e 1 vo ti \bonel\a.. dm un carico di carlo-
j dei c o m u n i s ti e d e l le : neffe? si jicnorrov.o Ali ) . „ -
j a n c he m o l ti i v o t a no 
, a . a o ci s ia un 
e q u i v o co e Terracini d e ve fa -

e la v o t a z i o n e. a u na 
v o l t a m o l ti i v o t a no 
n . Si v o ta p e  a l z a ta e s e-
d u t a. e a l le e si l e v a-
no in p iedi Gronchi e m o l ti d e-

. De Gaspcri. i n v a no 

.v:.i 

 rillimr;. n «r : opcro p . i r / ìs ' r  «tr i i l ip f u lenti 'iet -
ta  minacc ia di rr . : ! i \otgrr f tu t t e !c 
branche del « t r ^ i / : o telet.mi--.» citt.-.ilir.o . 

Si ropo«ecno i Tr.-ce- lent i : il l i re - ^ ^ . c o n v o c a lo p er  d o m a ni a l l e o r e 18 n el 

in . m i n o r a r e un C n n ^ i - l i i . 

,1,-llr 1 rzlr r dr'dr 1.1. j 

a a e ha n 

i  .--
ri - ^

rcrliitrari o e pro\ f r . i tor ; r . «li i: n nen i ' i r o «!ci-i 
la ("ommi««:r.n e , il cr.i 
quel lo <!i e«"-r e u i n <!ei \:'\  r i . r«r j i ; 
i i i ten«or i degli i:iter.-i« i <!ei l u o - a t on de i- " e n t i d el C o m i t a t i d i r e t t i v i s i n d a e a lr 
l 'az ienda. - i r a t e s o r i a e d e l l e C o m m i s s i o ni | 

. . '- 1-
1 la a o Tecnico ; :

: i le di via Conte , tut ti i m n i p n - ! ' " ' -1 

J \ r r te r .7 a è stata ier i «era «.-vt !«-<>  t e m e. 
*t a e d-i i ap r r r i " ' . t . v . * ! i : r ' ! i , Tratt . i r . i | . . . i . l i q n r - ' ì n n i f! i ( n i « - m i a i:r -

. e di qvel l i del!.» « o;;fi:i<i-:-tri a t - e - j i m / » i C „m: ta t i i l i r r ' n o i a! r . . rn;. l - : . . - . -
«enti l e ra r t i . o det te t r a t t a ' n e r iv i . , . 

. . . . . i i - . - . .  ! no tenuti mi i n i r n r r u r r . 
p-.ni dir« i ce r tamente «<vld:«lacrn:e. 1 *i -

i aric.n:?t i del ia T F . T  h a n no fat t o c h i - J 

e e e*e e« i n *o,n " ' ' i f i 1 l ' S i r l ì l l l 

. 1 . i - . v 

: ! ci 
f i . 

.1 t-r w  il * 

; e. i .-> ;e . -
-1 \ r i r e i 

- r - . : e < . , 
.- 'e i ' : e 

C s.ifr  l l..n> i 
I 

1 ii ' i * r y. ' \ r j 

,=V.TiVc.'::! j 
a-: i ' --r.M  T e - j 

r ' - . T T i;;e -r. i j 
.-»  rcr.:r.~; 

Nail i di f ia 5iC3,fcj!nc. <i s: f i r w 
che i i ix o sii» alla quinta doneaica di 
i;.-iibaij;io . t t« ti tiene con!o dill a dsft 
t iu e decli -  - dell'Apaio, capottit i 

« ucr t i ietti—aca. e degli - Anici -
di Po-te a scesi pzarc:a=este da SCO 
a 150 ccp e. 

e  gruppi ganzo ti'.'.?  sentire 
dizienica la Uro rote selteada ia ) 
penrcla le pjsizioai tenate i i ld .x ie ' e digli 
' Ar.u i - di f n c a t i l l i i del Qaidrara. 
Si tratt a delie igaadre del Testacei» * di 

i i in n i te dovri ino percorrerne 
ìnvv'c  per rientrare a
Allora diio alcune parole a quel-
l'uomo-  sabotare chi vole-
te imi unii me: esigo subito un ca-
mion coperto, a h"iizina e tirorr.o . 

e corse per le scale, altre teìc-
 altre arsicurazirmi. Di C,u:-

t'h>  t iCitcid .  partigiani. 

o l l e c i t a to da Spataru a . -e-; h r[",!  " , ' , l " r " >'" s!o c.ttendono. 
Alle ll.dt prc-uc arriva inni au j . i u t o . Si fa l.i a «> i 

. d . c. si # ^pi. i t a t i . i i 
j d . c . q u a si t u t ti si l e v a no in p i e-
i d i : \ o t a no cosi o .- indio a l-
l e i mi c he a v e v a no v o t a to a fa-

. L ' e m e n d a m e n to è 

, ulama.  rendo co,,t., -he 
devo agire direttamente e dico a 
voce alta; - .Si preceutinn su>>'to a 
me il  del C l , \ ' . rd i! 
Comandante i'clin piana ... 

„  „ , ,  . i S'*"p<-' n fi olla; a rntor.io i»oitn ucu-
>p:nto ne l la >un a . f . gii {,ucr,;i ,^dH:ni 

a s e c o n da e do l i ' emc j i,.
m e n to dà l u o go ad u na v i v a ce d i - j e ì" ' 

c-o=i : 
o iiiiitini.iii-

- Circolata! ...
s si presentarono insieme ti »i tratt a tene icaaore del Testacelo * n i " " - " y " ' "  m u „ w m i un .i i i w i n - i n - i ' i r e i_-.3 x, presentarono insieme ti 

. , >cead»da u «aia tsa j s c i s s i o ne a a l c u ni i i  del  V 0*ca'r S'i'o  ',, 
 t t ncUte. l ist W!:ati ; e se . - s o n o» s i cn i f i ca o *'d H Comandante dei!a ' . „ . ! . 

i«£&:  r™r,** t?£:™ S"  l^AiT 01,0 ^^.m^n  ^ ro,;ni„  /Jr  Anpe,\rar«„ n 
detdo 300 capii a t e n d e va ad e c h e i ' ° , e° di sabre sopra n»a via>-chi->u- e 

i a tra:i5:irere . il che r i il  r e n ' a r e 
a>  t r a vera e j i ro-r i a rr. ir.orr a de«1:ni:a 
a-.l a t n t i i r a r e volt i tantcr.t e l a qre«t:or.e. 

F r a t t i t u o . «e en t r o l e d/- i :c i di t^te i l i 
ve r teara r o n l a r i denr. i t ivaTier. ' e n - o t t i 
en t re ranno in sc iopero ?1T a l ' r i «er\Ì2Ì  de l-
l a . rnrr.pre« e l e rn^-i ' jnie»£-' ,-i i:r'-a -
ne e l'asitazrp'-. e '-i e ' t e n l e rà al ìe a l t r e 
rerior. i . 

"  i: 
e cosaaale *".'.< 

I 
ì r 

i >  -
I ' t  'J-2 a! 

Riunion i Sindacal i 

V.2 '  '"C'J ^ *-

 : ' i : , u : : . -  T. !* 

/ 

capi 
a la sota salienti di dczesi:a uc . i l 

r  «lati limit a dagli - Attic i  del Tiitr -
tit o i gtah. realitta-tda ui tei lucia col-
l i t t m eoa i ciitiiaeadi guppi di Pietri 
la'.a. S. Basili! e Foatr . i 
taccata la ciir a tncci'a di 950 cepie 
xtiiz't. 

Nelle pi i iz in i di cidi t: è natata ss 
leggila Eigiiaraneaii ir a gli - Aaici  del 
Qaa.-liccitli . * i Cui 

l i i a l o S t a to e le e t m - i ' '' tarci strada: -Si ra a Dorico* 
! fess ioni e di a j ' T ( ** ° o segnava : -
= iann i p e  l e g ^e q u a n do " ( ' . . ;" ' "" nT

l a c o n f e s s i o ne s t e s sa l o ' ^enuisisro due automobili ri,? 
. e il t e s to d e l la st"ZiC»"in,io sul'a ';n e jTend>amo 

! . er t i <"» 9 ^ 0 . «5!a f i - v»: t i fr :» 

Staun til t 19.30 ia i il eaa-
s Editici i i agli i 

tuli dill i i del giutdi i t i 
i dti i a Stata t Clini . 

Comitali i e ('. . %*«;.;; , „,=„ 
sono convocali por  domani ->rf r: 

. *r » 
7c;» . e 

1 a'.' i  '. !.. r-f? at«' — ...# 

^  - - » i'2  '*' *  fil i r(.-"3"«.l". ' 
 T. ». 7: : ' '  * - J '  i , ! ' - ' : i : ai e 

i-r, ' . e ^ ' J : Ì ;  ."  »,->f.ai:«" 
.-.  *  JT  '  i  i 

rali . neitr t iaiece i ì ponto è iti ' » 
data dagli - Asici > della Ber; 

tat i pir -
ata G:r-

Commissione lascia que-ta deci-
 sione allo Stato. .Si vota dopo una 
lunghissima discussione e l'emen-

idamento è . 

V.-.V-c 

diasi. Eiiailiio . Triaafilt . S. loreara t 
Tirpigaattara . Segtoaa ssxereic altre t g n-
d e a gtota 100 t 50. 

) 

j I ^ ^ ^ ^ r \ r ^ r > ^ r \ ^ ^ r V ^ ^ r > ^ ^ ^ ^ ^ M ^ r ^ » ^ ^ ^ ^ ^ r W ^ 

Tiaettie.-i. 
T r% 

T'-^r^ i _. 

Ei;;resratia! i riaggialorì giaiett i . 
 s^-opo di esaminare e e nni ! ''.'  . : ° : \*  ««s-.ra: a  « / -

a/ionc a t u  fronfe?riar e la gr.^.e -i - ' ir: "''  "  " l ' "  '"'-* 
e rh c l ì »!a «ent ìe tndo in «jnc-

»tc ultim e «etlimanr. Bttra*er« o nn |wr -
jcioramento pro?re*«iT o del <o*to a «i-
ta e che «i ronrrrt a «pe««e ™lt e ron atri -
ta/mni e »rior»cr i «ti niirr:cro« r  ra'epori e 

[ e per  frontfzciar e il pra-r e a rie?., 
i l a di«ivrripa7iorir . «i è r.ten-it o oppnrt-.i-

- i a ' t f 

T a"; i T i r» : » 

i coxnvTsn 
m A fACE A 

TEATRI 
: ero tS.TJ} rf;-«i! 9 ran:r:i i — 

: j<i«f^ i alle »:* : « Teva > — 
: irt -\. e'-nj . :  l a c^l' e 

;r.!:T!i- a  — : rr » 21. eo.-.?. «lairaa'i ^ 
-  l'a ha'.a ri; it: n  — - al!» 

ere . eoiy. : . » ela-as'e tii 
* . Pa-iia  — : re-n». P»?:iai Pe Fi-
b?y. rr» 31:  l/cnsn. la t a e !i »ir -
a . é, P..-aa!f!

VARIETÀ ' 
: /. =?. r*\*>  r ì '  = : l n V r 

t\ t » « — : a f : 
l a tW r  del «ia;;e - BEUE : 

. : l rahar:- . - : 
e*T-i. r'.wf r B!"a: T.ri-.: a r!'l:»":"« a — 

: tesp. r:t;«! c r :  at i^li 
tra » *  — : r'-an. riri»: » r : 
» «.rt>rr«a Od Ut ti» a"at! > - : 

e » n. riT;;' » e Bla: P>«t:s-i — : «ir . 
» f in ; Nelle feaeSre «tflla itftrpp^.l i — T8-
SC010: cc.3?. ri«. « F.!a: Allirx» » a C..V,\. 

« l t u : terra — : t̂ =,>. 
 e.«'fri «li ^e!i:jai . 

A * 
 «r.;.;r.-.t i i e«arr<,nâ  oj  ri ' i ' di ' i ' t e 

r.Wl i%Q>;\; c . F.«<;.i 1 a». F.»<a. 
Branraceii», l'l>d'<». tìiuli n Cesare. . 
riinim . . Taleitriai . Sa»i»'a. 

Acinaria: lardai» a V « i«rV - tdriia i 
l.'a»ariia'«r f — Alia : J ror#r a <tt frrr n — 
AatticitUr i , .. , . . . , . , t*  r.»'a ("ei rajam — Apjit . 

fatto e dobbiamo e ad cs- tv.!,™ t «nm* - : la « «via 
SC la a posizione. e — : T»jfi muli — AlUihti ; 

J n ' i e è;l i?e»tii« — A : g t i ! n : Q;»»-a t 
i . c a — A s m i a: J f-r> aa <"i terr a 
B i n i t i : G.' i » — B r t i c t t c i t : l t i ' r > 

l — Casru ica: l a ta ì ' « «  t'c.,z* 
Ctpraaicailta : «re 17.SO cairn i ; < : : i i ' ! ' 
l : le: : i  — Cl t t ra l l : J r-a«-ì'r a »:?'. e.--.-f 
— Citeitar : l p-rt e eli Wa-erl-> — Cledit : 

» tr a f.zr d i r i — Cala di B i l i n . l i 
faa i j l i a r.i'.t- a — C i l c a n : >'* i «='j2-': i *.--V.i 
favSas — Ctrj t : F:;T.; a f.tiz'.fl  — Crhfa l l l : 

a l;t!>!: :e:ta — Ol i l i T a l l i i : » «e <i*l 
^*<-eatn — t Xa ic t t r t : Tea;->ri U « n ' i ' f 
— i T i t t i r i i : 0rja«x/» — : t ' i t a 
v r i — tati: e  — F u c i -
l i l a : l . ' c i o  «E4 — E ; c e l m r : P - r n ì a 
— F t r i e i i : Beriirfeit e — F l t s i s i s: l a sra 
* f, %-,]V, — Galleria: e — Giall i 
C i i t r i : S j - , , , ittr'r.-e — l ap i r ia le : l a 
f»l! » del «V>tii<» inail e 10 " 0 ia jwii l — 
l id ia» : <Jj*sta f'tr a è tr :a — : t'r.Vi««r . 
! i r - ' r ìn r » — : S ' . i i i l eunift!' » r<n«<i 
— i F ia ic i : Ttofpi eir.ti — : l 
y s t e di Saìat :t f — :  fzt 
*-.i»3tar;fr i — : * ; ' i t :  mi-
«teri di ^e'aa.jai; «ala B: *^- ir a in« : er ' — 

: F o c a ta  — Non ia ta i t : -
n i ^»ll i joij'. a — : l i r«a.> « le.i-
:ii » . - Odei i: a — O d i u t U t i : f.il.' a — 

: f e r a una t»l ' a r.n pirml n r»»i i l i n 
— Otfit : a ra jan a prr  l'fa e — O l t t n t t t : 

,.-V> i'.'.t  f'Vi  — Palarla: t V a « « !a t > - ; 
| - s * i . a — Palesir i ia: ^ i - i?> » Ji Vita! » — | 
[Par i t l i : T» r r n a V ' » Vv' « — i* lasjt tr : t : : 
\<'-r.'  P. l -"z r.^t-f.  _ P : h » . i -a - ! 
tr i ta - l a « : - ; v a ^»1 T«-er'.: — Qaattra F u - ' 

- r r a : «i ? n - . t i — (Jìirisa'.e. | 
i'< r i - j  — Qair iaet ' f >'a-=.»r  xr*.  (
- : C ' . - i - . r i e"i J - -  — Eei 

! taae: l a « -
l l t » T I 

— ' - a 
, , V — ?.:t 

. :i.t*. :
e ir,r.-i :< 

; i 
- i r>r v — :

- y-.^-ì - S t l t Ctantat : v.'l'.i  .!--'! i 
TS>a'»-r.a — Sala P:t : l! » i ; - : i .'i f,: ;  , 
— Salaria: l i . : . - r i r t i » — ^, l a Ca 
sert i . T e a f * : j > £ e«-»:e — Sal i ra i : V j« - r ' r s 

i - » r 7 J - ' i e e . ar  » «l' i e r i , : r . ' ; - > —
S t i t ' l ; » l i f t : » e r a — : l! ' » - ' 

> , l — Sala ti : Y.-yz-.i' 
t - S=era'.da: Va: " . \ .«- . - - .j  e Te ! ; . -

r i t u ' : ' ; - ) - . Sp l iad i r t :  .}r\ — f tper 
c i t e r à : i, , — S tad i i a: r . , : f ? : „ . ; , : . ^ ; 

«tra > — T r i t i l a : U '.ss; *,\ e..-r ,  i» 
— Tr i t i l i : l t-inr;.:- » „  T c i c t l t : V»r./-!« e 

: l « 1 . «.r^ e a — XX  A p u l i - ' 
X'.St»*-» \\ r-* rV e)Ta. 

GÀR MO0RE 
HARRtET WHITE 

* V»

G€1?0V€FF̂  
di ? 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
. Min . t t par . . Nerett o tariff a doppi » 
i Qopti i avvit i «i rirevnn o orc-Mo i» 
, cnnresttnnarta eirlutlv a 

SOCIETÀ PEI IA PUMUCITA 
IN ITALIA (S.P.M 

Vi a del o a. t. . » 
* l - j ; i e t e ; 

< Vi a «et a o, li, 7». ; tei 
i  t a ne via F. , * : 
, . . a Colonna a. £3 
j i e l . csi-s » . l^»rc o Chigi ) .  Arenal a 
l Booavent a « Via Totn«rell l 1*1, tei 
i l - U ì e (i-ct t ore «Jt-l J e is- n -
Via dell a Merred e Sl-A (fllattllC i 
Onar lnn ) . l t J « . |> . Vi a e 

i t i ì . te i. «7- i t t . 

posto, i pnrtigia>:i  di scorta eri i o 
i sull'una e metà sull'afra. 

Sforni e De- ^ e, precedo.,o 
, ì-nl.tnri- li:rt;i:-a-

, r . ,  001 
Lucifero d o m a n da eh , « C o - t - T ìi 

l ' u l t i m o c o m ma . 7 -
t i co lo 14. o l e . 
i i e i o u a k m c i u i s t i. V o t a-
no o i d .c. L ' e s i to è ; O O 
si e la v o t a z i o ne e i d e m o- o ° v \ i s 

i o i s o l a t i. L a »e-.i.-.:v,:«--c..oo * ^ i , -
a è . o T 

A l l e 0.30 si p a s sa a l la v o t a z i o-
ne p e  a p p e l lo n o m i n a 'e -
t i co l o 7. o ai d ue i 
c o m m i. 

o - : . - i f . r o S S \ . 
o m a - V .T V ? H'j  . f tOTi a 

l L.

L a v o t a z i o ne 
i della votazione sono 

i seguenti: 
i e votanti 499. maggio-

a 250. j 
o o si 350. hanno -

sposto no 149. ! 
 due i commi . 7 : 

sono . t 
o votato si: ' 

comunisti, qualunquisti, una ' 
te dei , eli on.li o r] 

'Nitti . 
j All e e 1.30 la seduta è tolta.

i dell'Assemblea vendono 

e C a sa e 
a e b e l la 

a e tà 1 8 - 40 a n ni 
o f a c i le b u o na -

b u z i o ne i e 
9 - 1 0 , 30 , v i a V o -

a 9 - i 

O 
. » i O ' i S : — Or- 13.1.1: >.--

a i*a rp«.-» — 13 J.1: fo r jp l fo o T e . i 
— U..V»: OrrS. fal l is i » — 1.Y1': (rr<h . 
li"a! r  — t ; . " 0 :  r.r.«..! „  _ l » . ^0 : (an-
i . ! i — ^>.?* :  P a nr ri . S . — Ci .10: 

« r^»n< t rìr  — ^ ' . 1 0 : iVfl-r'i » iir | 
«"r^-piai.'tif n Santi — 2 2 ,W < a 
r.-:*'.'t'.r. 

! f-vatiar a « « , ^ , ' a ra : f i l - 1.1  . . , . . . , . , « -
\\.x'**i , w,in>  (-\ mi i ad i a l le 10 m s e d u ta i 

ì fi?7-:Jil » > a e a l le 16 i n s e d n t ai 
. r-iT-i 37^ TJ. . 

A 
t a m : 

Acquisi 
: 

Vi a a 

O -

o 2 mm. 
ìamo van tas^ io -amen te. 
Officine

cassini 18 - Tel. 390.079 
 O  A 

Cinodromo Rondinella 
Ozz: 

(f: > \ : 
c. n. i. 

o e l'i . i . i -unno ri : cornei 
a pai / . - ' .c btiicflc:o della

CIVIS 
A  OEl . , S 

i esclusivi 
Ai i i 

1 « * ^ ^ ^ ^ V W > ^ « ^ « ^ > ^ ^ M ^ r W M r ^ ^ » ^ « ^ * ^ ^ r W M > ^ ^ > A > V 

O "  „ 
A - V i a d el e !V. 58 - A 

i A CON SUCCESSO A A A ESTATE 
E pe e ! n ca-

; moscio bianco. n v i lc ì 'o o 
j , c=o. e e h'.b co.-. 

«uolc di cuoio o . 
A !n ant i lonc b:.-.-.co. n 

o nel le Tinto di n moda 
, con «nio'.c di cuoio o . 

O in o . :n vi -
tello o ad una suola e a 
doppio «suola di cuoio o 

a » . . . . 

L. 490 5 9 0 - 7 9 0 - { 5 0 
N zts-ii :n-;.> zn-zs  ao-:2 

. 1500 1800 1900-2200 

. 1900- 2200- 2500 2700 
. S. gomma e 

 da o t ipo e vitel lo tu t to cuoio . 
d'.if*  S. i n 
. U 2 9 0 0 
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